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Una lieta riunione degli agenti 


di Polizia Urbana 


7 


I Fascismo, animatore 
rinunovatore fecondo di ogni;attività 
specialmente di quelle che hango mag- 
giare attinenza con lo svolgimento 
della vita pubblica e devono collàbo- 
rare con le pubbliche amministrato. 
ni nell'interesse della collettività, ha 
portato anche in seno al nostro Cor- 
po dei Vigili Urbani un sofflo nuovo 
di vita ed una più sentita sensibilità 
di quelle che sono le delicate e diff- 
coltose mansioni affidate ai compo- 
menti il benemerito organismo comu- 
nale. 

Un tempo una buona parie dei cit- 
tadini consideravano la «Guardia Co- 
munale ». con dispregio quasi, la ai ri- 
teneva un essere parassitario, inutile 
€ persecutore sistematico di chiunque. 
Difficilmente l’Agente poteva esplica» 
re il suo dovere senza che avvenisse. 
ro discussioni con coloro che avevano 
trasgredito a qualche legge o regola- 
mento e non di rado veniva a trovarsi 
di fronte a gruppi di cittadini che an- 
zichè approvare doverosamente il suo 
operato e coadiuvarlo, parteggiavano 
deplorevolmente con i conteavventori, 
diminuendo così il prestigio e la di- 
gnità del Corpo preposto alla tutela 
sopratutto della incolumità pubblica. 

Il Fascismo ha voluto cidonare tut- 
to il prestigio a questa categoria di 
dipendenti Comunali e ad essi ha fat- 
to comprendere di essere salvaguarda- 
ti dalle superiori autorità che non a- 
vrebbero mai più potuto ammettere 
che da parte del cittadini venisse me- 
no il rispetto e la considerazione loro 
dovuti. 

Gli Agenti più anziani e cieè coloro 
che avevano prestato servizio nei tem- 
pi passati, avevano fortemente risen- 
tito di quello stato di cose ed in loro 
era avvenuto un certo stato di depres- 
slone che frequentemente infiuiva 
sull'adempimento delle loro mansioni. 

Una delle primissime questioni che 
{1 cav. uff. dott. Diego Sanesi affron- 
té non appena nominato Podestà fu 
quella appunto di cinnuovare lo spi- 
tito del Corpo dei Vigili Urbani. Nuo- 
vi elementi furono assunti a sostituire 
altri che per limiti di età 0 per ragio- 
ni di salute non erano più in condi- 
zione di disimpegnare decorosamente 
tì servizio. Questa immissione di ener- 
gie giovanili e sopratutto la vigile cu- 
ra e la continua opera di avvicina- 
mento esercitata sia dallo stesso Po- 
destà che dal Capo Ufficio della Poli- 
zia Municipale, signor Leone Gori € 
dal brigadiere signor Guido Calamai, 
riuscirono ben presto ad amalgamare 
perfettamente i nuovi ai vecchi ele 
menti i quali ultimi sentendosi fina)- 
mente sorretti compresero îl valore 
della missione e la grande utilità del 
loro servizio. 

Oggi gli Agenti Municipali non solo 
sono rispettati e considerati da chic- 
chessia, ma sono anche ammirati ed 
apprezzati. 

Anziani e giovani costituiscono una 
sola, salda famiglia di null’altro desi- 
derosa che di servire con zelo e fedel- 
ta l'Amministrazione del Comune. 

Una magnifica dimostrazione dell’al- 
to spirito di cameratismo e della per- 
fetta comunanza di intenti, si ebbe 
sabato sera con una lieta -riunione 
che 1 Vigili effettriarono al Ristorante 
«Il Commercio ». 

Ad essa vollero avere l'alto onore 
della presenza del Podestà, che inste- 
me al Segretario Generale del Comu- 
ne, cav. dott. Alvaro Ferrucci ed al 
Sostituto Segretario, rag. Fernando 
Gentili, aderi di buon grado di sede- 
re alla stessa mensa dei suoi affezio- 
nati dipendenti. Erano pure presenti 
il Capo Ufficio, Leone Gori ed il bri. 
gadiere Calamai, ai quali è affidata 
la direzione dei vari servizi di polizia 
urbana. 

La più schietta allegria e cordialità 
regnò durante la cena ed in tutti era 
evidente la gioia di avere fra loro il 
Primo Magistrato cittadino, i più alti 
Funzionari della Civica Amministra- 
zione ed i superiori diretti. 

Allo spumante, si levava a parlare 
ll brigadiere Calamai, il quale dopo a- 
vere ringraziato a nome di tutti il Po- 
destà ed i due Segretari Comunali 
per avere accolto l'invito, esprimeva 
loro la riconoscenza dei Vigili per i 
consigli e gli appoggi morali di cui 
sempre furono —prodighi. Riassunto 
con brevi cenni quello che era un 
giorno il Corpo della. Polizia Urbana, 
poneva in risalto 11 radicale. cambia- 
mento operatosi in questi ultimi tem- 
pi per i quali gli Agenti sono compre- 
si della importanza del loro mandato 
e sanno imporsi al rispetto del pub- 
blico pur mantenendo il loro servizio 
nei limiti della più rigorosa dignità. 
Rilevava inoltre la benefica influen- 
za che hanno avuto ed hanno le do- 
menicali conversazioni iistruttive che, 


‘ per speciale iricarico del Podestà, s0- 


no tenute agli Agenti dal Sostituto 
Segretario Comuinale rag. Gentili ed 
assicurava che ormai l’Amministra- 
zione Comunale poteva fare pieno e 
completo affidamento su tutti i singo- 
ÙU componenti del Benemerito Corpo. 

‘ferminava quindi esprimendò le più. 
fervide e sincere felicitazicni al Pode 
stà per ll suo recente fidanzamento 
augurando a lui ed alla gentile signo 
rina Elena Calamai, che egli ha scel- 
ta come compagna della sua vita, o- 
eri sorta di felicità. i 

Il brigadiere Calamai che più volte 
era stato interrotto da vivissime ac- 
clamazioni in ultimo era salutato da 
una: lunga, vibrante ovazione mentre 
si inneggiava entusiasticamente al Po- 
destà ed al suo prossimo mateimonio. 

Seguiva il cav. dott. Alvaro Ferruc- 
ci, ‘Segretario Generale del Comune, 
11 quale; ringraziati i presenti per il 
cortese invità, esprimeva il suo conì- 
piacimento per lo spirito di disciplina, 
lo zeld'e l'alto sririto del dovere che 


- oggi anima tutti i componenti il Cor- 


pos dopo aver ricordato quanto per 
eesl’va fatto il Podestà. incitava I, 
presenti a volere perseverare per ceti- 


- dersi sempre più metitevoli del plau- 


so dell'Amministrazione Comunale e 
dell'ammirazione della cittadinanza. Ri 
cordava quindi l'opera svolta dal :Ca- 
po Ufficio e dal brigadiere per ottene- 
re la più intima, colleganea fra’ gli a- 


‘genti, colleganza"della quale già sf no- 
‘tano 1 proticui resultati... ©“. ‘». 


possente e 


affetto e di devozione. 


parola il Podestà. 


perfetta 


Regolamenti sia 
guardato da qualsiasi scoperchieria. 


La cittadinanza tutta ora ha compre- 
#0 quanto sia benemerito il modesto 
Agente Municipale per garantice la 
pubblica incolumità e gli interessi col- 


lettivi. Il ripristino dell'autorità del 
Vigili è un fatto ormai compiuto e del 


quale quotidianamente se ne costata- 


no i benefici morali e materiali e di 
ciò si deve essere grati al Fascismo 
che è profondamente penetrato in o- 
gni organismo ed in ogni cuore. Dopo 
avere rivolto un caldo e meritato elo- 
gio al Capo Ufficio, signor Leone Go- 
ri ed al brigadiere signor Guido Cala- 
mai, resisi davvero benemeriti nel rin- 
nuovamento dello spirito del compo- 


nenti Il Conpo di Polizia municipale, 
il cav. uff. dott. Diego Sanesi termi- 


nava il suo smagliante discorso in- 
neggiando al Duce ed al Fascismo 
rigeneratore di tutte le energie fatti- 
ve della Nazione. 


Inutile dire che i presenti che più 
volte avevano sottolineato le parole 
del Podestà con vibranti acclamazio- 


ai, scattavano in piedi improvvisando 


una calorosissima manifestazione du- 
rata ‘diversi minuti, durante la quale 
echeggiarono poderosi alalà al Duce, 
al Fascismo, al Podestà ed ai funzio- 
nari del Comune presenti alla lieta 
riunione, 

Alle ore 22 la simpaticissima festa 
svoltasi in un'atmosfera di intimità 
familiare, aveva termine lasciando in 
tutti il più lieto ricordo. 


Il banchetto del Prato S, C. 


Domenica sera ebbe luogo l'annun» 
ziato banchetto ‘n onore del giocatori 
del Prato 8. C., simposio che venne te 


nuto al ristorante «Stella d’Italia ». 


Alla lieta festa parteciparono nume- 


rosissimi sportivi e tutti i giocatori sia 
della prima squadra che della seconda. 


Al tavolo d'onore sedeva il dott. cav. 
uff. Diego Sanesi, Podestà di Prato e 


presidente del glorioso sodalizio calci. 
stico pratese. 


Il banchetto venne servito in modo 


veramente eccellente e fu rallegrato 
anche da una scelta orchestra la qua- 
le, durante la cena, suonò continuamen- 


te dando una nota di galezza. Per tut- 
ta la serata regnò la massima allegria 


e 1 baldi calciatori bianco-azzurri fu- 
rono sovente applauditi mentre veni. 
vano indirizzate a loro frasi di inco- 
Tepiaonio e meglio fare nell’avve- 


Al dolce si alzava l'anziano giocatore 
Mario Gelada il quale, a nome dei 
campagni tutti, ringraziava i dirigenti 
del Prato e in particolar modo l'amato 
Presidente nonchè Podestà per quella 
bella festa che avevano voluto orga- 


mizzare in loro onote, 

Applauditissimo si accingeva quindi 
a parlare il dott. Sanesi il quale ricor- 
dava le origini lontane della fonda- 
zione del Prato S. C. incitando 1 gio- 
vani che oggi militano nelle file della 
nostra associazione calcistica a seguire 
le orme degli anziani i quali seppero 
dare nel passato prove indiscusse di va- 
lore portando anche la gloriosa casac- 
sa bianco-azzurra agli onori della mas- 
sima divisione. Il dott, Saresi prose- 
guiva col dire che la mèta verso la qua. 
le marcia il Prato 8. C. può essere 
raggiunta, basta però che tutti coloro 
che vengono chiamati ad indossare i 
colori pratesi sappino fare appieno il 
loro dovere senza scoramenti ma perse- 


verando sempre, cercando di fare me-.| 


glio e superare gli avversari e ricon- 
quistando quel posto che a noi giusta- 
mente spetta. Il presidente del Prato 
finiva 11 suo dire inneggiando al Duce 
animatore magnifico dello sport italia 
no e dicendosi sicuro che l'anno 1934 
sarà apportatore di nuove brillanti vit- 
torie per la squadra concittadina. Il 
Podestà veniva alla fine del suo discor- 
so lungamente acclamato dai presenti. 

Parlava quindi 1l capitano della pri- 
ma squadra Mario Meucci il quale di- 
ceva che lui ed i compagni tuiti avreb- 
bero cercato-con tutte le forze di 
vincere sempre e raggiungere la méta 
agognata da tutti. 

Quindi il rag. Bigagli, dirigente del 
Prato &. C., diceva brevi parole, anche 
egli Incitando i giocatori a far bene 
pet raggiungere i grandi squadroni { 
quali harno profuso centinala di mi- 
gliaia di lire pur di accaparrarsi gio- 
catori dal nome altisonante e raggiun- 
gere con la loro ricchezza la Divizione 
Nazionale. 


Il Segretario sig. Nocentini leggeva 
una lettera del collega Giusenpe Cen- 
tauro il quale, impossibilitato ad in- 
tervenire alla bella festa causa una in- 
disposizione, pregava l'on. Podestà di 
esprimere a tutti 1 giocatori il suo in- 
citamento, i 

Una parola ci encomio vada al prove 
veditore del Prato sig. Giarrè il quale 
seppe organizzare alla perfezione la 
bella festa. i : 

Al termine del banchetto. l'orchestra 
suonava gli inni fascisti mentre tutti i 
presenti, in piedi, cantavano i mede- 
Simi e la simpaticissima festa termina- 
va mentre veniva indirizzato un ulti 
mo «alalà » al Duce, 


CA D 


Anche 11 cav. Ferrucci, fu fatto se- 
gno ad una calorosa manifestazione di 


In ultimo, accolto da calorose, in- 
terminabili acclamazioni, prendeva la 


Egli st dichiarava oltremodo lieto di 
partecipare alla lieta riunione, e ri- 
cordando quello che era il Corpo de- 
gli Agenti Municipali quando assun- 
se la carica di Podestà, accennava co- 
me in certo momento fosse stata ven- 
tilata l'idea di provvedere allo sciogli- 
mento del Corpo stesso, provvedimen- 
to che egli non volle prendere sicuro 
che si sarebbe potuto giungere ad una 
riorganizzazione adottando 
nuovi sistemi e ispirando negli Agen- 
ti la maggiore fiducia. Nell'animo di 
costoro dovevasi far penetrare il sen- 
so dell'importanza delle mansioni lo- 
ro affidate e la certezza che nell’adem- 
pimento dei loro doveri erano protet- 
ti e sorretti dal Podestà e dall'intera 
Amministrazione Comunale, perchè il 
Fascismo vuole sopratutto che chi è 
preposto alla tutela delle Leggi e dei 
rispettato e salva- 


[giorni 20 @ c.' 


* 


dei nati nell'anno 1916 


tifica: 


leva e di fornire gli schiarimenti che 


siedono alcuna cittadinanza. 
no obbligo di farla | loro genitori. 


scrizione esibiranno o faranno pre- 
sentare l’estratto dell'atto di loro na- 
scita, debitamente autenticato. 

3.0) I giovani che non siano domi- 
ciliati in questo Comune, ma che vi 
abbiano la dimora abituale nei senso 
dell’art. 16 del codice civile hanno la 
facoltà di farsi iscrivere su queste li- 
ste di leva per ragioni di residenza. 
In questo caso la loro domanda equi- 
vale, per quanto concerne la leva, al- 
la prova di cambiamento di domicilio 
nel senso del successivo art. 17 del 
codice stesso, 

4.0) Nel caso che taluno dei nati 
nell’anno 1916 sia morto, i genitori, 
tutori o congiunti, esibiranno l’estrat- 
to legale dell'atto di morte, che dal- 
l'ufficiale dello Stato Civile viene ri- 
lasciato in carta libera. 

8.0) Saranno iscritti d'ufficio per 
età presunta quei giovani che non es- 
sendo compresi nel registri dello Sta- 
to Civile siano notoriamente ritenuti 
di avere l'età richiesta per l'iscrizione. 

Essi non saranno cancellati dalle li- 


ste di leva se non quando abbiano 


provato con autentici documenti e pri- 
ma dell'esame personale e dell’arruo- 
lamento, di avere un’età minore di 
quella loro atribuita. 

8.0) Gli omessi scoperti non potran- 
no essere ammessi alla riduzione di 
ferma che loro spettasse per uno dei 
titoli previsti dalla legge e, laddove 
risultassero colpevoli di frode o rag. 
giri al fine di sottrarsi all'obbligo del- 


la leva, incorreranno altresì nelle pe- 


ne ‘della detenzione e della multa 
comminate dall'art 185 del suddetto 
testo unico delle leggi sul recluta- 
mento, 

7.0) Gli iscritti di leva che nvesse- 
to diritto alla riduzione di ferma non 
potranno a termini di legge ottenerla 
se il loro titolo non sarà comprovato 


ranno arruolati o durante il tempo 
in cul presteranno servizio per fatto 
normale di leva. 


in Cattedrale 

Nel pomeriggio di Domenica, ultimo 
giorno dell’anno 1933, ebbe luogo nella 
nostra Cattedrale, la consueta funzio. 
ne religiosa durante la quale venne 
cantato un solenne « Te Deum » di rin- 
graziamento. 

Al sacro rito partecipò il Podestà 
accompagnato dai Donzelli Comunali 
dal Segretario generale del Comune, 
dai Membri della Consulta Municipa- 
le e da numerose Autorità cittadine. 

Il grandioso Tempio era gremitissi- 
mo di fedeli che con reverente devo- 
zione assisterono alla funzione religio. 
sa di fine d'anno. 


La notte di San Silvestro 


L'ultima giornata dell'Anno 1933 tra- 
scorse nella nostra Città con grande 
allegria ed animazione, rese anche 
maggiori e più gaie per la coincidenza 
con la festa domenicale. Durante la se- 
rata liete comitive di giovani affolla- 
rono i ristoranti per consumare la tra- 
dizionale cena in attesa che | dodici 
tocchi della mezzanotte segnasse l’ini- 
zio dell'Anno nuovo che fu salutato con 
briosi brindisi e con il vivace scoppiet- 


tare dello stappamento di infinite bot- 


tiglie di spumante. 
Durante tutta la notte, fino alle pri- 
me luci dell'alba le vie cittadine furo- 
no animate dal via vai di gioconde bri- 
gate inneggianti all’Arino novello. 
Msigrado il copioso spirito di... vino 
di cui qualcuno era evidentemente in 
preda, la notte di San Silvestro, tra- 


scorse senza che si avesse a lamentare 


il più lieve incidente. I 


Un giocatore di calcio disgr azialo 


Nel pomeriggio di ieri l’altro, men- 
tre sul Campo Vittorio Veneto si di- 
sputava la partita Prato 8. C.-Signa. 
il giocatore della squadra di Signa, 
Giovanni Landini, fu Giulio, di anni 
18, nel tentare di calciare 11 pallone, 
urtava violentemente con il piede de- 
stro in terra, producendsai una contu- 
sione al dorso del piede stesso, ‘ 


Dopo essere stato ‘provvisoriamente 


curato al Pronto Soccorso del Campo, 
il Landini veniva trasportato al nostro. 
Spedale, ove era ricevuto dal sanita- 
rio di turno, dott. Nencini, che dopo 
averlo amorevolmente medicato lo giu- 
dicava guaribile in giorni 8 a, c. 
” . L) 

L'infortunio di un colono 

Ieri mattina, poco prima delle ore 
7, certo Casati Duilio, di Vincenzo, di 
anni IT, colono dimorante in Comunè 
di Montemurlo, mentre era intento a 
disimpegnare alcune faccende agrarie, 
scivolava € cadeva a terra battendo vio 
lentemente la gamba destra. Il pove- 
retto veniva immediatamente #00cor- 
#o dai propri familiari che conatatan- 
do la gravità della lezione da lui ri- 
portata provvedevano ad accompagnar- 
lo al to Soccorso del nostro Spe- 
dale, ove veniva ricevuto dal sanitario 
di turni dott, Nentini, che gli riscon 
trava la fractura della gamba destra 
81 terzo €, dòpo avergli prodiga- 
te le più amorevoli cure che il caso 
richiedeva, ‘10. giudicava guaribile ‘in 


I Podestà, visto l'art. 42 del testo 
4 unico delle leggi sul reclutamento del 
R. Esercito, approvato con R. D. 8 
settembre 1932 anno X, n. 1332, no- 


10) Tutti 1 cittadini dello Stato e 
gli stranieri che colla prestazione del 
servizio militare (o in altro modo pre- 
visto dalla legge sulla cittadinanza 13 
giugno 1912, n. 555) possono diveni- 
re tali, nati tra il Lo gennaio ed 11 SI 
dicembre 1916 i quali hanno domicilio 
nel territorio di questo Comune, sono 
«in obbligo di domandare entro questo 
mese la loro iscrizione nelle liste di 


in questa occasione potranno loro es- 
sere richiesti. Allo stesso obbliga sono 
anche sottoposti, in applicazione del- 
l'art. 14 della legge succitata 1 resi- 
denti in questo Comune che non pos- 


Ove tale domanda non sia fitta per- 
sonalknente da: giovani anzidetti, han- 


2.0) I giovani qui domiciliati, ma 
nati altrove, nel chiedere la loro 1- 


avanti ai Consiglio di Leva. mediante | 
la presentazione di tutti 1 prescritti 

documenti pienamente regolari e com- 
pleti durante la leva nella quale sa- 


"Te Deum,, di ringraziamento 


{pelo fedele alle antiche tradizioni ne 
‘ja: festeggiata solennemente, con rin. 


| magnifico aspetto e. nella quale ll sa- 


‘questo 
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La leva militare 


terfly » di Giacomo Puccini. 


musica che {l 
scrivere per 


rappresentazione fu ancor 


0 d. 


fi nella parte del «Console ». 


rosa, 


se in modo perfetto l’opera e sotto la 
sua bacchetta l'orchestrale Pratese fi- 
lò alla perfezione, 

Il coro fornito dalla Premiata Soc. 
Corale «Guido Monaco» e diretto dal 
prof. Bresci cantò bene. 

Perfettissima la scenografia curata 


rettore di scena sig. Cecchi. 

Con questa rappresentazione finisce 
il breve ciclo di opere che hanno atti- 
rato al nostro Massimo moltissimo pub- 
blico desideroso di ascoltare della buo- 
na musica, 


Si ferisce con una lunetta 


Ieri mattina, alle ore 12,30 circa, al 
Pronto Soccorso del Civico Ospedale, 
veniva medicata dal sanitario di tur- 
no, dott. Mazzei, la donna Tozzani 
Primetta, fu Pietro, di anni 22, dimo- 
rante in Via Giulio Giani, la quale 
presentava una ferita da taglio al se- 
condo e terzo dito della mano sinistra. 
Il Dott. Mazzei, la giudicava guaribile 
in giorni otto 8. c. 

A quanto pare, la Tozzani si era 
prodotta quelle ferite mentre stava ta- 
Bliando con una lunetta delle vivande 
che dovevano servire per il pranzo di 
Capo d'Anno. 


(dal 23 al 29 dicembre 1933-XII) 


Carla Irma, Nistri Renato, Piccioli Gi- 
no (n. m.), Motti Adriana Piera Maria 
Natalina, Ciardi Marilia, Zipoli Roma- 
no Mario, Lenzi Elvira; sezione di Vaia- 
no: Sbrocchi Licia, Balli Renzo, Fiesoli 
Sergio; sezione di Iolo: Tuci Mario, 
Lenzi Edi, Mannori Osella Maria, Bel. 
landi Valeria Giuseppa. 


Mazzinghi 


Goti Teresa, 


liana; Giusti Pietro e' Perini Irene: 


ziana. 
Morti: Stefanì Gio Batta fu Giusep- 


to a. 17; Conti Savina fu Martino a. 50; 


lo; Bigagli Pietrò fu Ferruccio a. 52; 
Aiazzi Pietro fu Lorenzo a, 82; Chiani 


ni cav. uff. Carlo fu Giuseppe a, 50; 
Sanesi Gualtiero di Luigi a. 28; Paoli 
Paola fu Martino a, 83 ved. Papi; Pa- 
gninj Giuseppe fu Raffaello a. 71; Tar- 


bramo fu Giuseppe a. 69; Morganti 
Luigi fu Salvadore a. 88; Bettarini A- 
merigo fu Antonio a. 82; Bellocci Eu- 
ge fu Raffaello a, 67; Ciampolini 

fu Vincenzo a. 34; Cambi Giusep- 
pe fu Pietro a. 97; Pieri Bruna di Raf. 
faello a. 16; Nepi Ausilio di Olinto a, 42; 
Morganti Carlo fu Serafino a. 70; Dolfi 
Adelindo fu Luigi a. 73; Macii Maria 
fu Giovanni a. 67. 


CRONACA DI VAIANO 


ALL'ENTE DI Ata FASCISTA 
i e; A 

Ieri sera nel Teatro del Fascio il Ca- 
pitano @grilli tenne l’annunziata con- 
ferenza su «La Crociera Atlantica del 
“Decennale », . \ 

Il teatro era gremitissimo e la bella 
conferenza, illustrata da numerose di- 
spositive, proiettate sullo schermo, fu 
ascoltata col massimo interesse, ed al- 


la fine salutato da una calda ovazione 


all'indirizzo ‘del Conferengiere, 

— E° stata questa la prima conferenza 
che l'Ente Fascista ‘di Cultura ha in- 
detto per l'anno XII, ma a questa al 
tre ancora rie seguiranno nel corso del. 
l'annata e tutte interessantissime, af- 
finchè il popolo possa trarne l'utile in- 


CRONACA DI LARCIANO 
FESTA DEL FarrOoNO 


Dolce .60 carissima al cuore dei lar- 
clanesi è la ricorrenza di 8. Silvestro 
patrono del paese fino dall'antichità, 
Tufatti domenica scorsa ill nostro po- 


novato amore di fedé, la ricorrenza 
utessa ed ieccezionale è atato Il con- 
corso di popolani alia chiesa che nella 
mistica mbra qosì piena di poesia 
a aquisit te parata a festa con 
grande sfolgorio di luci, presentava un 


ero rito si é svolto mattina e sera in 
QRL ANORIRRA di mistico raccoglimen. 

0, ; 

Ta breve concerto del locale corpo 
musicale, diretto dal capo banda Pio 
Monti, chiuso degnamente la fe. 
“ta, e sì nostro popolo che, in armo- 
niosa fraternità ha creato intorno a 
] benemezrito sodalizio un'atmo- 
sfiéra di vibrantè passione, ha acciama- 
to 6 inco ato ripetutamente diret. 
tore e musicanti. E per noi vecchi e 
tettticì sostenitori della nostra. filar- 
mionica è stata una vera soddisfazione 
nel vedere le piazza piena di folla plau- 
dente, Ammirati con simpatia dal pub. 
blico sono stati i giovani allievi. 


L'ultima di Butterfly,, al Metastasio 


Ieri sera al R.o Teatro Metastasio 
ebbe luogo la sedgonda ed ultima rap- 
presentazione dell’opera « Madame But- 


Un foltissimo pubblico era presente 
allo spettacolo interessandosi moltissi- 
mo alla triste vicenda di «Cio, Cio, 
San» e commovendosi per la splendida 
de Puccini seppe 
mirabile opera sua. 
L'interpretazione di questa seconda 
migliore 
della prima. Rina Corsi un soprano 
dalla voce potente e bella fu una «But- 
terfly» veramente straordinaria ed il 
pubblico l’applaudì più e più volte ed 
in special modo alla fine della famosa 
romanza del secondo atto « Un bel' dì 


Accanto alla Corsi sl distinse il te- 
nore cav. Aldo Oneto il quale inter 
pretò la propria parte con rara mae 
strìa. Molto bene anche il baritono Laf- 

A posto anche le seconde parti e spe- 
‘clalmente Bice De Carli, il tenore Ce- 
sare Masini ed il baritono cav. Casa- 


Il cav. uff. M. Graziano Mucci dires- 


in modo veramente encomiabile dal di- 


Bollettino demografico: settimanale 


Nati: Baldini Anna Maria, Conforti 


Annita; Martini Brunetto e 
Meoni Agostina; Melani Amedeo € Ca- 
stagnoli Gina; Belli Carlo Vasco e Puc- 
cianti Bianca Maria; Cambi Aurelio e 


° Matrimoni: Saccenti Aliberto € Fe- 
lici Pierina; Targetti Aliberto e Magelli 
Onelia; Pozzi Igino e Giovannelli Iso- 
ra; Vignolini Antonio e Lucchesini Giu- 


Parretti Donatello e Zanebetti Vene- 
pe a. 69; Langianni Bruna fu Brunat- 
Corsi Caterina fu Corso a. 85 ved, No- 
ceptini; Vannoni Giuseppe a. 75 fu Car- 


Gustavo fu Onorato a, 67; Poggi-Polli- 


getti Amelio di Pietro a, 11; Todesco A- 


E’ stato anzitutto provveduto alle 
nomine di cui appresso: 

R. Orfanotrofio del Bigallo di Firen- 
ze: Nomina del presidente del Consi- 
glio d'amministrazione in sostituzione 
dell'on. comm. avv. Annibale Bellini, 


nimità il prof. dott. Giuseppe Caccia. 

R. Orfanotrofio del Bigallo di Firen- 
ze: Nomina di un consigliere di ammi- 
nistrazione per il biennio 1934-35 in 
sostituzione del comm. avv. Mario Puc- 
cioni, scaduto d'ufficio per compiuto 


mato il comm. avv. Mario Puccioni, 

Società Fiorentina Umberto I contro 
la tubercolosi di Firenze: Nomina del 
rappresentante della Provincia nel Con- 
siglio diretivo per il biennio 1934-1936. 
E’ stato nominato il comm. prof. dot- 
tor Sante Pisani. 

Sono state quindi adottate le deli- 
berazioni di approvazione sui varii af- 
fari inscritti all'ordine del giorno, fra 
1 quali sono da notare i seguenti: 

A relazione dell’on. Preside: Bilancio 
preventivo dell’anno 1933. Provvedimen- 
eti d’assestamento. 

R. Liceo scientifico «Leonardo da 
Vinci » in Firenze: Progetto dell’impor- 
to di lire 2.189.000 per la costruzione 


chetti, insegnante presso lo stesso Re- 
gio Liceo. 

A relazione del Rettore prof, Canne- 
ri: Associazione nazionale famiglie det 
Caduti in guerra, Delegazione provin» 
ciale di Firenze. Sussidio di L. 1000 per 
l'anno 1933. : 

A relazione del Rettore comm. Mon- 
tepagani: «Anima Italica», Ente di 
propaganda educativa popolare. Sussi- 
dio di L. 300. 

A relazione del Rettore comm. ing. 


tista in Firenze. Contributo di L. 1000 
o le feste del S. Patrono dell’anno 
3. 

A relazione del Rettore conte Fran- 
chini Stappo dott. Mario: Opera nazio- 
nale di assistenza. all'Italia redenta. 
Contributo di L. 1000 al Comitato fio- 
rentino per l'anno 1933. 

Prima di sciogliere l'adunanza il Ret- 
torato si è recato a far visita a 8, E. 
il Prefetto per porgergli l'omaggio di 
fervidi auguri in nome dell'’Ammini- 
strazione provinciale. L'atto cortese è 
stato molto gradito da S. E. il Prefetto 
che ha ricambiato i migliori auguri a 
tutti i presenti, 


Una importante riunione 


Sotto la presidenza del N. H. dott. 
Piero Brandini Marcolini, si è riuni- 
ta la Commissione provinciale grana- 
ria. La riunione ha rivestito una par 
ticolare importanza, avendo all'ordine 
del giorno 11 consuntivo dell’attività 
svolta nei primi mesi dell'annata gra- 
naria 1933-34. 

Il Presidente ha infatti esposta una 
particolareggiata relazione, informan- 
do la Commissione’ sul completo svol. 
gimento del programma prestabilito. 

Tl nuovo anno granario ha *rovato 
i rurali fiorentini ancora più agguer- 
riti e preparati: ne è una chiara di- 
mostrazione il fatto che, nonostante 
l'inclemenza della stagione, si è potu- 
to registrare un notevolissimo miglio- 
ramento tecnico, sia come impiego di 
razze elette, e particolarmente di quel- 
le precoci, sia come consumo di ferti. 
lizzanti, sia infine come acquisto ed 
impiego di seminatrici, ciò che è di 
particolar significato in considerazione 
delle ristrettezze economiche del mo- 
mento. 

Il contributo concesso dalla Com- 
missione provinciale granaria per l’ac- 
Quisto di seminatrici, assommante 2 
lire 28.400, fu in breve coperto dalle 
domande. Sono state acquistate così 
ben 253 macchine per il complessivo 
importo di circa lire 258.000, oltre a 
numerose altre che non hanno potuto 
usufruire del contributo suddetto. 

La Commissione ha successivamen- 
te' approvato il Bilancio consuntivo 
1933 da cui, nonostante le non grandi 
disponibilità della Commissione stes- 
sa, resulta che messuna iniziativa è 
stata trascurata. 

La Commissione infine, con unani- 
mità di voti, ha approvato la conces- 
sione di una speciale medaglia d'oro 
e diploma di benemerenza al Podestà 
e Segretario Politico di Sesto Fiorenti- 
no, cent. Luigi Permoli, per l’attività 
dimostrata e la fattiva opera di col 
laborazione prestata da vari anni per 
il progresso agrario del suo Comune, 
con l'indire ogni anno un concorso 
comunale per la Battaglia del ‘grano 
e con l'organizzare e dotare di premi 
le Scuole di agraria tenute dalla Cat- 
tedra, dando a questa come alla Com- 
missione provinciale granaria, in ogni 
occasione, tutto il proprio personale 
interessamento, con passione e senti 
menti veramente fascisti. 


Distribuzione di viveri 6 indumenti 


alle famiglie bisognose 


Per Capodanno, nelle Sedi del Grup- 
pi Rionali Fascisti, ad iniziativa del 
Sindacati della Agricoltura i quali han- 
no avuto generose offerte dal propri i- 
scritti, è stato distribuito un forte 
quantitativo di generi alimentari alle 
ca bisognose dei varii rioni della 
città. 

Al Gruppo «Luporini» è stato dato 
un pranzo a 150 poveri 

Anche nella provincia sono state ef- 
fettuate larghe distribuzioni di viveri 
e indumenti, 

Tutte le manifestazioni si sono svol- 


te fra il più grande entusiasmo della! 


popolazione ed alla fine si è Inneggiato 
al Duce ed al Fascismo, 


IL CAPODANNO 


Firenze ha trascorso in forma bella 
la tradizionale festa del Capodanno: 
non un incidente, niente baldoria. A)- 
legria, allegria vivissima ha tegnato 
sovrana ovunque. Brigate liete e spen- 
sierate si sono riunite per i tradizionali 
ed augurali brindisi dando alla città 
un aspetto insolito per il movimento 
eccezionale. 

Nella mattinata i Vigili urbani han- 
no molto gradito l'omaggio degli auto- 
mobilisti che hanno loro offerto, in se- 
gno di riconoscenza per l'utile servizio 
che' svolgono, varli doni che avevano 
un, significato morale infinitamente 
superiore a quello della cosa offerta. 


CRONACA 


La seduta del Rettorato provinciale 


dimissionario. E’ stato eletto all’una- 


ziennio e rieleggibile. E' stato confer- 


di un nuovo edificio scolastico. prege 
vole lavoro dell’arch. prof. Luigi Fal 


Cocehi: Società Reale S, Giovan Bat- 


della Commissione prov. granaria 


dell'Opera Balilla 


La notte scorsa sono partiti per Ro- 
ma il presidente del Comitato provin- 
ciale dell'Opera Balilla e i comandan- 
ti delle Legioni Avanguardisti, Balilla 
e miste della provincia, chiamati al 
rapporto che S. E. Renato Ricci terrà 
in occasione dell’inaugurazione ufficia- 
le dell'Anno Accademico al Foro Mus- 
solini, per impartire le direttive sul- 
l’attività da svolgere nell’anno XII. In- 
sieme al comandanti di Legione, sono 
partiti anche gli avanguardisti per il 
raduno nazionale indetto della Presi- 
denza Centrale dell'Opera Balilla, per 


la medesima circostanza, 


Alla stazione i partenti sono stati ac- 
compagnati dalla musica della 90.a Le- 
gione M. A. e sono stati salutati da un 
gruppo di dirigenti e ufficiali dell’Ope- 


ra Nazionale Balilla, 


Il ripristino della ringhiera 


a Palazzo Vecchio 


Per iniziativa di un amico dell’arte 
e di Firenze, il nostro Palazzo Vec- 
chio riavrà la sua antica ringhiera, 
l'taringhiera » per parlare al popolo 
e ove la Signoria compariva nelle ce- 
rimonie solenni del Comune. Essa fu 
a costruire non appena 
compiuto il Palazzo medesimo, verso il 
1323, ma attraverso i varli rifacimenti 
finì poi per essere sostituita nel 1849 


cominciata 


dalla scalinata tuttora esistente. 


Il progetto per interessamento del 
Podestà sarà sottoposto alla superiore 
approvazione in modo che al più pre- 
sto possano essere iniziati i lavori e la 
ringhiera sia finita per 11 21 aprile 


prossimo. 


Disposizioni per la denuncia 
dei liquori 


I commercianti che debbono presen- 
tare all'ufficio tecnico di finanza la de- 
nuncia delle giacenze di liquori, profu- 
merie alcooliche, essenze ed estratti per 
la preparazione di liquori, possono riti- 
rare l'apposito modulo alla Federazione 
del Commercio in via Tornabuoni 20, 
ove potranno essere assunte tutte le In- 


formazioni del caso. 


O i in eeda GENOVA 11 9 Ré 


ti presso la Federazione stessa degli a; 
positi moduli -per la denuncia degli } 
molumenti pagati nel corrente anno 
dipendenti, agli effetti dell'imposta 
R. M. cat. C2. 


La festa di capodanno 


‘ai ’’Canottieri-Firenze,, 
Secondo la tradizione 1 soci dell 
«Canottieri Firenze» hanno ieri cela 
brato il Capodanno. 
La festa è stata confortata dall’a 


Oltre venti imbarcazioni, con più € 


ottanta vogatori, hanno sfilato, in pen. 
fetta formazione, dinanzi ‘alle primarit.a{ 


autorità cittadine ed ai dirigenti de 
«Canottieri Firenze», dando un 
splendida prova della raggiunta eff 
cienza della, gloriosa Società che ogg 
per il numero del soci e per gli 
bienti che le ospitano, può giustamen 
te annoverarsi fra le prime di Eur 
pa. 

Dopo la «sfilata » il Segretario Fi 
derale e Presidente della «Canottier 
Firenze », dr. Alessandro Pavolini, 
parlato ai numerosissimi 


gnificato poichè, in essa, oltre ad u 


cienza, venivano definitivamente nau 
gurati i nuovi e splendidi locali dell 
Società. 

Il dr. Pavolini ha quindi premiate 
consegnando loro delle tessere di soc 
benemeriti, il prof. Tofani, l'ing. Giun 
toli ed Il cav. Iacopozzi, i quali hanni 
portato disinteressatamente il loro va. 
lido contributo all'arredamento de 
nuovi ambienti della Società, ed 


zione di un progetto 


quali non dovranno mancare elemen 


ni sportive. 


L’entusiastica dimostrazione 
ai viola reduci da Trieste 


L'arrivo dei giocatori viola, recent: 
vincitori della Triestina, era pren 
nunciato col treno di Bologna chi 
giunge nella nostra città alle 17,36, ec 


non è esagerato affermarlo, era 


vella. 5 

Il treno è giunto in perfetto orario, 
e non appena i glocatori viola sono di- 
scesi dal vagone, 


no levati dalla folla. Alcuni giocatori 
come N 
Bliato la corda all'inglese e sono scom- 


vano trasportarli a casa. Sul piazzale 
prospiciente la stazione, la folla ha rin- 
novato ancora la propria simpatia agli 
atleti e all'on Ridolfi\con altri potenti 
evviva ed «alalà». * 


La partita Fiorentina-Budai 


Mercoledì 3 gennaio, alle 14,30, la 
prima squadra della Fiorentina incon- 
trerà allo Stadio Berta la squadra del 
Budai di Budapest e che già è in Ita. 
la per le tradizionali partite’ di fine 
d'anno, 

I prezzi per questa partita sono stati 
così fissati: numerati L. 5 (riduz. L, 4); 
tribuna L. 3 (riduz. L. 2). 


Un ritorno di fiamma 

In seguito ad un ritorno di fiamma 
si è incendiato il motore e parte della 
carrozzeria dell'automobile n. 10489-FI, 
di proprietà del signor Luigi Bologne- 
si. La macchina sì è incendiata men- 
tre si trovava in via La Farina, a bre- 
ve distanza dalla Caserma dei Pom- 
pieri. I vigili del fuoco sono accorsi 
prontamente. I danni ascendono ad un 
migliaio di lire. 


La partenza per Roma dei dirigenti 


RIUNITE: GENOVA 


Vane nr 
»- 


nti fel; 
cendo rilevare il significato della odiei__. 
na festa che assumeva particolare spfi 


notevolissima dimostrazione di effi? 


una vera moltitudine di sportivi, che 
forte 


di circa duemila tifosi, si è data con- 
vegno alla stazione di 8. Maria No- 


accompagnati dal- 
fon. : Riddifi, ‘dal tehiner Hire e dal 
cav. Berni, un applauso imponente, 
con grida di evviva ed «alalà» si so- 


eri, Magli, Gazzari, hanno ta- 


parsi, ma Viani, il giovane Marchini e 
Eli altri sono stati addirittura goffo 
cati dalla folla, ed a stento hanno pd 
tuto raggiungere le vetture che dove- 


ds Lei 


DI FIRENZE 


— n 


Cronaca delle disgrazie 


Nel viale Macchiavelli, dopo uno 
sbandamento pauroso, si è rovesciata 
una motoleggera condotta da certo Gue 
glielmo Parigi, di anni 21, Tanto il Par 
rigi quanto un suo amico, il 22enn6 
Otello Pesci, che si trovava sul sellino’ 
posteriore, sono rimasti feriti ed il pri» 
mo, che aveva riportato la frattura 
completa della gamba sinistra, all'Ospe- 
dale di S. Maria, Nuova è stato giudi- 
cato guaribile in 40 giorni, mentre il 
suo compagno guarirà in 10 giorni. 

— Nel campo sportivo « De Micheli » 
il ventitreenne Giuseppe Boggiani, men- 
tre era impegnato in una partita di 
calcio, urtato malamente cadeva, ripor- 
tando una contusione alla gamba sini» 
stra. All’Ospedale di S. Maria Nuova è 
stato giudicato guaribile in 40 giorni. 

— ‘Allo Spedale di S. Maria Nuova è 
stato giudicato guaribile in 20 giorni il 
cuoco Colombo Bartoli, di anni 25, ad- 


ra» per una ferita riportata alla mano 


Per il contrabbando 


di pietre focaie “A 

Per il contrabbando di pietre focale, 
di cui già abbiamo parlato, sono siate 
denunziate altre persone e precisamente 
i ricettatori 
contrabbandata dal tedesco Lorenzo 
Meyer. 


Le gesta dei ladri ’ 


ziato il furto alla Polizia. 


— I ladri, in pieno giorno, sono pe- | 


netrati con chiave falsa nell'abitazione 


del signora Blanes Belli vedova Seba- 


stlani, dimorante in Via Manzoni 4, 
del carbone. 


furto, ha iniziato attive Indagini. 


certa Nella Molagnesi. EWla è stata as- 
Draiu 


4) 


TS e | 


ST 
. 


Cirio ha preparato per voi 
una straordinaria sorpresa: fl 


l' Armadietto i 


per la vostra cucina tutto 


h . . 
concluso 1) suo dire auspicando l'attua laccato in bianco con de- 


per la costruzionecorazioni a colori, 
di una «diga » all'Indiano e la rivalo- 5 
rizzazione sportiva dei bianco-rossi aitenere pepe, sale, caffè, n) 


per affermarsi nelle varie pino? ucchero, ece., è bello ed 


serve per È 


elegante e contiene : 


Una bomboniera, una compo- 
stiera, una formaggiera, un Wi 
vaso Deruta portafiori, due $ 
ceneriere, il tutto colmo dif 
squisita Confiture Cirio. 


L’ Armadietto Cirio misura 


cent. 31 ‘/s di altezza e cent. BI 
. >” ; 


DA BORGO SAN LÙRENZO 


PER LA NOMINA DEL PODESTA' 
DI BARBERINO DI MUGELLO 


| 


‘the in questa cittadina la nomina a 
Podestà di Barberino di Mugello del ca- 
merata Alfredo Verdiani. già Commissa- 
rio prefettizio di quel Comune, ettual- 
mente reggente la locale Agenzia della 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, 

8. E. il Prefetto nel dargliene comu- 
nicazione se ne è vivamente compiaciuto. 

Al camerata Verdiani le più fervide 
congratulazioni per la meritata momina. 
LA PIEVE DI 8. CRESCI IN VALCAVA 

La storica Pieve di #8. Oresci in Val. 
cava, sita in una delle frazioni di que- 
sto Comune, restaurata e quasi ricostri » 
ta nel 1702 ad opera del Granduca Co- 
Simo III, dopo il terremoto del 29 giu- 
gno 1919 si trova un'altra vo:ta in cone 
dizioni allarmanti. 

Per {1 disastroso movimento tellurico, 
si ebbe a demolire il loggiato dal lato 
di mezzogiorno, i 

Rimasero pol le pareti cella navata 
centrale gravemente danneggiate su in 
alto e tutta la tettola smossa e scossa 
in ogni sua pacte: i 

Tele stato di cose Impressionando giu- 
stamente le autorità responsabili fu pre 
se due anni sòno le decisione di tu- 
telare l'incolumità della bopolazione, e 
la  Ohiesa fu con pubblica ordinanza 
del Commissario Prefettizio del Comuna 
di Borgo S. Lorento chiusa all'esercizio 
del culto. . ì 

In questi ultimi memi banno avuto 
esito favorevole le pratiche e le sollec:- 
tazioni presso il Governo Nationale. e 
presto si derà mano alla ricostruzione 
delle vetusta monumentale ohiesa, Il 


concesso con relativo decreto il auaridio 
del 50 per cento della spesa prevista 
dal progetto di ricostruzione 6 si sta 
ora escogitando il modo di realizzare 
l’altra metà della somma occorrente, 


È 


q 


detto al ristorante € La Grotta lAzzur-] 


sinistra mentre tagliava della legna. | 


È 
4 


della merce che veniva ® 


La signora Albertina Bertelli, di an- i 
ni 46, mentre sl trovava nella Chiesa 
di S. Michelino è stata destramente | 
derubata della propria borsetta conte- 
nente la somma di L. 40. Ha denun- j 


ed hanno asfortato utensili di rame e | 
La Polizia, cui è stato denunziato Il | 
— Perchè deve rispondere di furto 4 
aggravato, in seguito a mandato del > 
Giudice Istruttore è stata. arrestata i 


nta Verdiana. , 


È ©on vivo ‘piacere 8 'stata appresa dine © 


Ministero dei Lavori Pubblici ha infatti. 


